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B ifogna frà tanto confeilàre, che la 

Francia c  vn pnoco più  favorita à 
V en ezia, che la ip a g n a , per quanto 
tocca  alm eno i fn oi A m b a fcia to ri, 
che v i fono confiderati, ò  che v i fo­
no defiati di più; oltre che il Sena­
to la preferifee fem pie in certi incon ­
tri di parzialità, com e nella vacanza 
della fanta fede, dovè ordina a’ C ar­
dinali fuoi foggetti di giugnerfi alla 
fazzion e Francefe nel C o n c la v e , ed 
al luo A m bafciatore à R om a d ’oprare 
di concerto co l n oftro in  quefto 
affare. Il che è vn gran fo cco rfo  alla  
Francia, quando I'Am bafciatore di 
V en ezia  v i  procede finceram entc 
e fecondo g li ordini della fuá R e­
p ú b lica , che non ha m inor intereile 
della C o ro n a  d i Francia d ’o p p o iiì 
fortem ente agli ipagnuoli. M à  qual­
che fiata fa  tutto il contrario. C o m e  
S o ran zo  che tradi li Francefi nel 
tem po del C o n c im e  dell’ anno 
1611 fo tto  la fperanza eh’ e g li a- 
veua di guadagnarli vn cap ello. 
O ltre  c iò  non depeudendo i C a rd i­
nali V en ezian i allolutam cnte dalla

Memot-
d’M rccs


